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IL SOTTOSCRITTO RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

  

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 21.12.2023 con la quale è stato 

approvato il bilancio di previsione 2024-2026; 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 121 del 28.12.2023 con la quale è stato 

approvato il Piano Esecutivo di Gestione per il periodo 2024-2026; 

Visto il Decreto Sindacale di attribuzione delle funzioni di Responsabile dell'Area Tecnica al 

sottoscritto; 

Visti gli indirizzi inseriti nel bilancio 2024-2026 e nel Documento Unico di Programmazione 

(DUP) 

Visto: 

- il D. Lgs 18.08.200, n. 267, ed in particolare l’articolo 107 commi da 1 a 6, l’art.147-bis, 

l’art.183 e 184, l’art.191 che dispone in materia di regole per l’assunzione di impegni di 

spesa e per l’effettuazione di spese da parte degli enti locali, l’art.192; 

- il vigente Regolamento di contabilità, approvato con Deliberazione Consigliare n. 43 del 

22.12.2016; 

- il Regolamento Comunale per Lavori, Forniture e Servizi in economia, approvato con 

Delibera di Consiglio Comunale in data 7 marzo 2013 n. 6, ed in particolare l’articolo 13 

comma 4 lettera e), che consente di rivolgersi ad un unico interlocutore per l’affidamento di 

servizi, forniture e lavori; 

- il Decreto Legislativo 31.03.2023 n. 36 ed in particolare l’art. 50 comma 1 lettera a), che 

consente l’affidamento diretto da parte del Responsabile del Procedimento diretto per lavori 

di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici e 

lettera b), che consente l’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 



ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici; 

- l'articolo 3 della legge 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari 

- il comma 130 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 con il quale è stato 

modificato l’articolo 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 innalzando la 

soglia per non incorrere nell’obbligo di ricorrere al MEPA, da 1.000 euro a 5.000 euro; 

Accertato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 183, comma 8, del D.Lgs. 267/2000, che il 

programma dei pagamenti previsto nel presente atto è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e 

con i vincoli della finanza pubblica; 

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 99 del 17/12/2009, esecutiva ai sensi di legge, 

avente ad oggetto: “Art. 9 D.L. 78/2009 convertito con legge 102/2009 (decreto anticrisi) – 

definizione delle misure organizzative finalizzate al rispetto della tempestività dei pagamenti da 

parte dell’Ente”; 

Verificata la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi 

dell’art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000; 

Attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d'interesse alcuno in relazione 

alla procedura di che trattasi, ai sensi dell'art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m. e i., dell'art. 7 del 

d.P.R. n. 62/2013, nonché dell'art. 16 del d.lgs 31 marzo 2023 n. 36, come attualmente vigente; 

Considerato che. 

• Vi è necessità di realizzare un allaccio all’acquedotto in via IV Novembre; 

• l’art. 50 del d.lgs. 36/2023 che al comma 1 lettera a) prevede la possibilità di affidamento 

diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, ed al medesimo 

comma lettera b), la possibilità di affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

• a tal proposito si è sentita la società Acque Bresciane srl con sede in via Cefalonia n. 70 – 

25124 Brescia (BS) p. IVA e cf 03832490985, gestore della rete dell’acquedotto e della 

fognatura, unica titolata ad operare sulla rete; 

• con proprio preventivo 4619 del 05.02.2024 (cod prestazione n. 955434) pervenuto al 

protocollo comunale il 09.02.2024 al n. 1078 la società si è detta disponibile ad eseguire 

l’allaccio al pubblico acquedotto per la spesa complessiva di € 136,00 oltre ad Iva 10%, 

ovvero € 149,60 iva inclusa; 

Considerato che:  

• detto procedimento non ha pesi economici sulla stazione appaltante poiché non prevede 

impegni di spesa per la procedura di appalto; 

• consente di rispondere alle esigenze del Comune, che attraverso l’esecuzione del contratto 

soddisfa il fabbisogno di avere professionisti capaci di svolgere il servizio richiesto; 

• stante i tempi ridotti per l’assegnazione, consente di attivare tempestivamente il servizio e 

quindi di rendere più immediato l’inizio dei lavori necessari; 

• garantisce un sistema di individuazione del contraente snello, che non richiede requisiti 

eccessivi e documentazione ed oneri eccessivi 

• consente comunque di garantire la trasparenza, rispettando gli specifici obblighi di 

pubblicità posti dall’articolo 36 del d.lgs 33/2013, nonché dall'articolo 20 del d.lgs 36/2023, a cui il 

procedimento non risulta escluso; 

Riscontrato che in CONSIP ed in MePa non si trovano convenzioni o servizi a catalogo che 

corrispondano a quanto oggetto del presente atto; 

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20181230/Legge-30-dicembre-2018-n-145-18341.html


Ritenuto di avvalersi della piattaforma telematica SINTEL messa a disposizione da ARCA 

Lombardia, soggetto aggregatore riconosciuto da ANAC; 

Ritenuto di non procedere con determina a contrattare, in quanto costituirebbe inutile 

duplicazione di atti; 

Ritenuto di procedere con la richiesta di offerta trattando con l’interlocutore avvalendosi 

della piattaforma telematica SINTEL messa a disposizione da ARCA Lombardia, soggetto 

aggregatore riconosciuto da ANAC, individuando, quale soggetto da invitare alla procedura stessa, 

la società Acque Bresciane srl con sede in via Cefalonia n. 70 – 25124 Brescia (BS) p. IVA e cf 

03832490985; 

Considerato inoltre che nella predetta procedura telematica è stato previsto, per le prestazioni 

oggetto di affidamento, un importo pari a Euro € 136,00 oltre ad iva, ovvero € 149,60 iva 10,00% 

inclusa; 

Appurata la regolarità contributiva della società Acque Bresciane srl con sede in via 

Cefalonia n. 70 – 25124 Brescia (BS) p. IVA e cf 03832490985; 

Considerato che la società stessa è tenuta all’assolvimento degli obblighi previsti dall’art. 3 

della legge n. 136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al 

servizio oggetto del presente provvedimento; 

Dato atto che: 

• La Società Acque Bresciane srl con sede in via Cefalonia n. 70 – 25124 Brescia (BS) p. IVA 

e cf 03832490985 ha provveduto a fornire apposita dichiarazione sostitutiva comunicando 

gli estremi del conto dedicato ai sensi della succitata normativa; 

• il Codice CIG assegnato alla fornitura con posa è il seguente: B12F6E97AF; 

• il Codice Unico di Progetto (CUP) è il seguente: B15B22000450006 

Accertato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 183, comma 8, del D.Lgs. 267/2000, che il 

programma dei pagamenti previsto nel presente atto è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e 

con i vincoli della finanza pubblica; 

Verificata la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi 

dell’art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000 

Visti gli atti d’Ufficio 

D E T E R M I N A 

1) Di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 

dispositivo; 

2) Di approvare l’offerta ed il report di procedura, documenti protocollati in data 11/04/2024 al 

n. 2810, pervenuta dalla Società Acque Bresciane srl con sede in via Cefalonia n. 70 – 25124 

Brescia (BS) p. IVA e cf 03832490985, su piattaforma di negoziazione Sintel di Aria SpA 

con la quale l’operatore economico si è reso disponibile ad effettuare la prestazione per la 

spesa complessiva di € 136,00 oltre ad iva 10%, ovvero € 149,60; 

3) Di affidare, quindi, la realizzazione del nuovo allaccio alla rete del pubblico acquedotto in 

via IV Novembre alla Società Acque Bresciane srl con sede in via Cefalonia n. 70 – 25124 

Brescia (BS) p. IVA e cf 03832490985, per un costo complessivo di € 136,00 oltre ad iva 

10%, ovvero € 149,60 iva inclusa; 

4) Di assumere, ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. 267/2000 e del principio contabile applicato all. 

4/2 al D.L.gs. 118/2011, l’impegno di spesa pari a complessivi € 136,00 oltre ad iva 10%, 

ovvero € 149,60 iva inclusa in favore della Società Acque Bresciane srl con sede in via 

Cefalonia n. 70 – 25124 Brescia (BS) p. IVA e cf 03832490985, dando atto che la somma 

rientra nel quadro economico dell’opera denominata “LAVORI DI FORMAZIONE PUNTO 

RISTORO/INFORMATIVO PRESSO PARCO DELLE QUERCE” per la quale è stato 

assunto impegno di spesa con determinazione n. 224 in data 24.08.2023, e che la stessa 

ricade tra le somme di cui alla prenotazione n. 32139 al seguente capitolo di bilancio: 

 € 149,60  
Missione Programma Titolo Macroaggregato Capitolo Piano dei conti finanziario 



06 01 2 02 0549 U.2.02.01.09.002 

Dando atto che la spesa è finanziata con fondo pluriennale vincolato da contributi per 

permesso di costruire;  

5) Di dare atto che il quadro economico varia come da tabella di seguito riportata: 

A

a1 lavori assoggettabili a sconto a corpo 185.713,00

a2 lavori assoggettabili a sconto a misura 6.987,00

a3 sconto 1,00% su voci a1 ed a2 -1.927,00

a3 oneri aggiuntivi per la sicurezza 7.300,00

A totale lavori (a1+a2) 198.073,00

B

b1

rilievo, progettazione definitiva/esecutiva, deposito strutturale, 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, 

D.L., misure, contabilità, redazione di sal e cre 14.450,00

b2 redazione pelazione geologica geotecnica

b3 spese allacciamento servizi di pubblica utilità

b4 spese acquisizione aree

b5 spese pubblicazione atti di gara

b6 spese per la pubblicizzazione del contributo assegnato

b7

imprevisti per fattispecie di cui all'art 106 comma 1 lettera c) del d. lgs 

18/04/2016 n. 50 (max 5% importo lettera A)

b8 altre spese tecniche 710,00

b9 cassa previdenziale su spese tecniche (b1 e b8) 606,40

b10 fondo innovazione 520,61

b11 compenso incentivante 2.336,00

b12 IRAP 160,39

B totale importo somme a disposizione (B) 18.783,40

C

c1 fornitura e posa di bancone 22.000,00

D

d1 IVA sui lavori 10% (su voce A) 19.807,30

d2

IVA sulle spese tecniche e somme a disposizione (su voci lettera B, 

in particolare b1, b8 e b9) 22% 3.468,61

d3 IVA sull'acquisto di dotazioni (su voce c1) 22% 4.840,00

d4 IVA su allacciamenti (su voce e1) 22% 225,59

d5 IVA su allacciamenti (su voce e2) 10% 13,60

D totale IVA 28.355,09

E ALLACCIAMENTI

e1 posa contatore energia elettrica iva 22% inclusa ( 1025,39 + iva 22%) 1.025,39

e2 posa contatore acquedotto 136,00

F risparmi 3.627,12

TOTALE LAVORI A+B+C+D+E 272.000,00

QUADRO ECONOMICO CHIOSCO AD AFFIDAMENTO ALLACCIO ACQUA

importo lavori (a)

spese tecniche e somme a disposizione (max 10% delle spese di cui alla lettera A)

spese afferenti all'acquisto di dotazioni (computer, telefonia, arredi, attrezzature…) 

strettamente connesse agli investimenti oggetto dell'intervento (importo non superiore 

al 10% dell'intervento, totale di A+B+C+D+E)

IVA

 
6) Che il codice CIG è: B12F6E97AF 

7) Che il codice CUP dell’opera è il seguente: B15B22000450006; 

8) Di trasmettere alla ditta incaricata il presente provvedimento ai fini della comunicazione dei 

codici CIG e CUP, se previsto, nonché ai fini del perfezionamento del contratto dando atto 

che lo stesso rientra nelle fattispecie di cui al comma 1, art. 3 della legge 136/2010 e che il 

contraente: 

•  provvederà ad assolvere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari relativi a pagamenti 

ai subappaltatori e/o subcontraenti, ovvero provvederà ad inserire nei contratti sottoscritti 

con i subappaltatori e/o i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 

interessate ai lavori, ai servizi e/o alle forniture, un'apposita clausola, a pena di nullità 

assoluta, con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui alla legge sopra richiamata; 

•  qualora venisse a conoscenza dell'inadempimento della propria controparte rispetto agli 

obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’articolo 3 legge 136/2010, procederà 

all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale di subappalto/subfornitura, informandone 

contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 

territorialmente competente,  



•  procederà, in riferimento ad ogni transazione effettuata relativamente al presente contratto 

ad indicare negli strumenti di pagamento utilizzati il Codice Identificativo di Gara (C.I.G.) 

come sopra indicato e il codice CUP qualora previsto. 

9) Di dare atto che il Comune provvederà alla verifica del rispetto degli obblighi in materia di 

tracciabilità dei flussi finanziari da parte della società ivi compresa l’indicazione del CUP 

ove previsto e del CIG, provvedendo, in caso di inadempienza della stessa, alla risoluzione 

del contratto ai sensi comma. 8 dell’articolo 3 della legge 136/2010; 

10) di dare comunicazione del presente provvedimento mediante pubblicazione dello stesso in 

elenco affisso all’Albo Pretorio. 

11) di dare atto altresì, ai sensi dell’art. 3 della legge 241/90 sul procedimento amministrativo, 

che qualunque soggetto ritenga il presente provvedimento amministrativo illegittimo e 

venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale – Sezione di Brescia – al quale è possibile rappresentare i propri rilievi in ordine 

alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione 

all’Albo Pretorio. 

 

 

 

 

  

 

 

 Responsabile Area Tecnica 

  Giampietro Fongaro / Infocert Spa 

 

 


